RUGBY SERIE A

SECONDA AMICHEVOLE PER IL TERMORAGGI

80 PUNTI  (a 0) AL CUS GENOVA

Termoraggi PC: Mozzi; Forte, Monteagudo, Tedesco, Bonomini; Grangetto, Frangulea; Stead, Barroni, Alcacer; Baracchi E., Bonatti; Devoto, Trimarco, Carera. Entrati nel 2° tempo: Vaghi, Gaudenzi, Berzieri, Silva. A disposizione: Franchi G., Vincenzi, Rolleston. Allenatore Claudio Franchi.

CUS Genova: Sandri; Lanzetta, Dorino, Morettini, Dagnino; Ansaldi, Bernardini; Salsi, Manara, Schena; Marchelli, Creanza; Noto, Collodi, Barotti. Entrati nel 2° tempo: Zonca, Sotteri, Migrino, Parodi, Ricci. Allenatore: Francesco Ansaldi.

Arbitro: Fornetti di Torino

Marcatori tutti per la Termoraggi Piacenza: 4’ m. Tedesco tras. Grangetto; 14’ m. Bonomini; 17’ m. Monteagudo tras. Grangetto; 27’ m. Monteagudo tras. Grangetto; 30’ m. Stead tras. Grangetto; 33’ m. Careca tras. Grangetto; 36’ m. Monteagudo; 39’ m. Monteagudo tras. Grangetto; 13’ m. Tedesco tras. Grangetto; 15’ m. Frangulea tras. Grangetto; 20’ m. Gaudenzi tras. Grangetto; 29’ m. Gaudenzi tras. Grangetto.

Note: Terreno in ottimo condizioni, spettatori 200 circa, durata del 2° tempo 30’.

Nella domenica che precede la prima del campionato, a Venezia contro il VeneziaMestre, il Termoraggi Piacenza gioca una “monca, ma sana” partita contro il Cus Genova partecipante al campionato di serie B. Una partita monca perché il 2° tempo, quando ormai il Piacenza, dopo aver lavorato ai fianchi la squadra ospite, cominciava ancor più a dilagare è terminato, per accordi presi in precedenza, con 10 minuti di anticipo. Il pensiero corre subito all’ amichevole precedente quando il XV piacentino ha surclassato un’ altra formazione di serie B, Il Colorno, per 79 a 14. Fatte le giuste precisazioni in cui risulta che i parmensi si sono dimostrati molto più “in palla” che gli universitari genovesi. I più maliziosi hanno trovato la risposta nel fatto che nel Colorno erano presenti ben tre ex biancorossi (Martin, Sylvestre e Aio), mentre nel Cus uno solo (Ansaldi) seppure con il doppio incarico di Allenatore giocatore. Ma torniamo alla sponda piacentina scesa in campo con una formazione rivoluzionata. Assenti per motivi famigliari Colli e Rossi, sono stati fatti riposare i vari Rolleston, Vaghi, Franchi, Gaudenzi, Berzieri, e quindi si inizia con una formazione rivoluzionaria (“mi occorreva far fare del ritmo a tutti i giocatori a mia disposizione” dirà alla fine l’ allenatore Franchi) che ha condotto con omogeneità tutta la gara. Particolarmente in luce come gruppo i più giovani di età (Mozzi, Forte, Tedesco, Frangulea, Bonatti e Trimarco) che hanno saputo tenere il campo come se fossero dei veterani, mentre singolarmente da citare l’ ultimo arrivato dall’ Argentina, l’ oriundo  Santiago Monteagudo, che con le sue 4 mete e stato il vero mattatore dell’ incontro. Probabilmente è stato particolarmente ingordo, ma questo potrebbe essere una peculiarità per un’ ala finalizzata alla marcatura. Finalizzato è stato anche l’ ala Forte che dopo un’ azione avvolgente attraverso l’ area di meta giunto in mezzo ai pali riesce a non deporre l’ ovale: beata gioventù!. Che le cose andassero bene si è visto anche quando uscito Mozzi per un banale infortunio al suo posto è stato schierato ha sorpresa Stead: un avanti per di più grande e grosso. Poiché bisogna sempre dire la verità (“altrimenti ci aspetta l’ inferno”) non ha per niente sfigurato. Partita nella partita quelle di Devoto e Ansaldi. Il primo ha tutti i suoi trascorsi, precedenti a quelli piacentini, nella società della città Lanterna e ha fatto di tutto per farlo sapere ai suoi concittadini. Il secondo tanto discusso di essere prima preso, poi “dimesso”, poi ripreso e quindi definitivamente sistemato a Genova dove adesso funge anche da allenatore e che voleva dimostrare che non era e non è ancora finito. Un discorso a parte per Grangetto considerato il secondo calciatore della squadra che chiamato, quasi a sorpresa, ad assolvere questo compito lo ha assolto nei migliori dei modi centrando 12 volte la porta su 14 tentativi. Chiudiamo con le interviste. Un presidente Mazzoni più che euforico che con una squadra in queste esprime  un desiderio “Mi vien voglia di rimettermi a giocare” … perché è una bella giornata di sole aggiungiamo noi. “Bando agli scherzi – continua – con questa banda di giovani si può fare bella figura”. Più sul pratico l’allenatore Claudio Franchi: “ Avevo bisogno di far fare del ritmo a chi avendo giocato poco era un po’ sotto tono. Penso che lo scopo sia stato raggiunto. Se posso trovare qualche sbavatura la devo cercare in certi cali di concentrazione che ci hanno fatto commettere errore in fase di marcatura. Sono soddisfatto per il gioco in rimessa laterale e un po’ meno per il rilancio del gioco dopo i raggruppamenti spontanei”. Più pragmatico l’ allenatore ospite: “ La società ha deciso di cambiare politica, di affidarsi ai giovani provenienti dal suo settore giovanile: via tutti  gli stranieri e gli argentini meno uno, il sottoscritto che cercherà di giocare sempre bene per lasciare spazio a qualche ragazzo meritevole. La partita? La differenza di categoria si è vista tutta, ben altra è stata l’ organizzazione di gioco. Quando decidevano di far girare la palla sono stati danni perché i miei ragazzi non sono riusciti ad organizzare successive linee difensive”. Dello stesso parere l’ arbitro Fornetti di Torino:”Partita corretta, giocata nello spirito di un incontro amichevole, dove il Piacenza ha dimostrato di essere di una categoria superiore e che ha cercato di fare anche dello spettacolo con azioni alla mano che riuscivano a portare la palla sino all’ ala, cosa non facile di questi tempi”.  Gstellandy

